
PROTOCOLLO PER EVACUAZIONE IN CASO DI EMERGENZE 
 

1- I COORDINATORI DI CLASSE, all’inizio di ogni anno scolastico, devono nominare lo/a studente 
apri-fila e chiudi-fila, di norma questi incarichi sono assegnati agli studenti in elenco 
alfabetico, al 1^ e ultimo posto; in caso di assenza i sostituti saranno il 2^ e il penultimo in 
elenco. Per le classi articolate, vale la medesima procedura, per ogni indirizzo. 

2- In caso di evacuazione dall’edificio scolastico, IL DOCENTE in servizio, dovrà riconoscere il 
segnale di pericolo diffuso mediante 3 lunghi segnali sonori e l’annuncio di evacuazione; il 
docente dovrà prendere il modulo di evacuazione, posto su ogni porta, da compilare 
soltanto nel punto di ritrovo. 

3- Il PUNTO DI RITROVO è segnalato cromaticamente sulla planimetria posta sulla porta di ogni 
aula: 

- Il pallino nero indica la posizione dell’aula 
- Il colore corrispondente dell’aula fa riferimento al punto di ritrovo da raggiungere (esempio: 

colore verde, punto di raccolta nel cortile principale) 
4- Per gli ALUNNI CON DISABILITA’ è previsto che il docente di sostegno gestisca l’evacuazione, 

in sua mancanza l’evacuazione sarà gestita dal docente curricolare. Al docente curricolare 
spetta anche la gestione degli alunni infortunati. 

5- Gli alunni che al suono dell’allarme dovessero trovarsi fuori dall’aula, si spostano 
direttamente al punto di raccolta più vicino, eventualmente chiedendo informazioni ad un 
addetto; una volta arrivati in zona sicura devono comunicare alla propria classe ed al docente 
la propria posizione. 

6- Su ogni piano saranno presenti gli ADDETTI ALL’EVACUAZIONE, riconoscibili da apposite 
pettorine. 

7- I MODULI COMPILATI devono essere consegnati, immediatamente da parte dei docenti, 
nell’ufficio di vicepresidenza. 

8- Tutti i CARTELLI CON LE PROCEDURE, la planimetria colorata, le indicazioni, sono collocati su 
ogni porta delle aule. 
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